
ducati, venti mila in Ispagna per il suo duario,  ven­

ti mila in Savoja pure per il suo duario nel contado 
dj Bressa, dei quale è governatore il maggiordomo mag­

giore di Cesare, come di sopra dissi. Ha poi la con­
tea di Borgogna dalale da Cesare, dalla quale ha dieci 

inda ducati,  e la terra di Malines in Fiandra le è stata 
data a godere in V J l a  sua. Costei è riputata d ’ animo 

favorevole alle cose di Francia. E con ciò, serenissimo 
principe , sono venuto alla fine delle tre parti, le quali 
proposi nel principio del mio parlare alla serenità 

vostra.
Giunse poi il fine delli due mesi, che fu il termi­

ne deputatomi per vostra celsitudine di stare col cla- 
rlssimo messer Andrea Navagero , successor mio; e il 

clarissimo messer Lorenzo de’ Priuli  mio collega,  ed io 
prendemmo licenza dalla cesarea maestà , e da quelli 

altri signori,  li quali si trovavano in corte,  e cosi par­
timmo, lasciato il clarissimo messer Andrea Navagero, 

il quale oltre la singoiar dottrina sua, per la quale è 

celebre e in Italia , e fuor d ’ Ital ia ,  ha tanta prudenza, 
e desterità, cbe del servir suo questo eccellentis­

simo stato, non solo in questa legazione, ma in ogni al­
tro carico tanto si può prometter della persona sua , 
quanto d ’ogni altro ‘ . Anche il suo segretario, Zuannet 

Negro , è in verità molto diligente , ed affezionatissimo

1 II voto d el C o n tarm i nou potè com piersi, perché il N avagero venne 

appunto a m orire nel tem po d i questa legazione in  F r a n c ia ,  dove il N ava- 

*e io  era passato per talun e differenze in sorte alla corte cesarea. M andò

«
gli la descrizione del suo viaggio  ad un suo am ico a V e n e z ia ,  descrizion e 

tam pata già fra le sue op ere, ed ora rip ro d o tta  dal Tom m aseo, p er la parte 

he risguarda la F ra n c ia ; ma è questa una pura d escrizione geografica, e 

tu u  una relazione d ip lo m a tica , per il ch e da noi non v ien e rip rod otta  in  
jH u esta  R accolta.
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